
XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Delega al Governo in materia di revisione del sistema degli incentivi alle imprese e disposizioni
di semplificazione delle relative procedure nonché in materia di termini di delega per la
semplificazione dei controlli sulle attività economiche. C. 1406 Governo, approvato dal
Senato (Parere alla X Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . 187

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 195

Disposizioni per il contrasto della violenza sulle donne e della violenza domestica. C. 1294
Governo e abb. (Parere alla II Commissione) (Esame e conclusione – Nulla osta) . . . . . . . . 189

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 196

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per favorire l’inserimento lavorativo delle donne vittime di violenza di genere e
delle vittime di violenza con deformazione o sfregio permanente del viso. C. 408 Ascari,
C. 510 Ubaldo Pagano e C. 786 Morgante (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 190

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 192

SEDE REFERENTE:

Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami
e cure mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invalidanti e
croniche. C. 153 Serracchiani, C. 202 Comaroli, C. 844 Gatta, C. 1104 Barzotti, C. 1128
Rizzetto e C. 1395 Tenerini (Seguito esame e rinvio – Abbinamento della proposta di legge
C. 1395) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 192

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami
e cure mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invalidanti e
croniche. C. 153 Serracchiani, C. 202 Comaroli, C. 844 Gatta, C. 1104 Barzotti, C. 1128
Rizzetto e C. 1395 Tenerini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 193

INTERROGAZIONI:

5-00971 Schullian: Sulla carenza di personale presso la direzione provinciale dell’Inail di
Bolzano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 193

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 197

5-01006 Carotenuto: Iniziative volte a sopperire alla drammatica carenza di organico dei Cpi
nella regione Calabria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 194

ALLEGATO 4 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 199

5-01234 Bakkali: Acquisizione di informazioni sulla fruizione dell’ammortizzatore sociale
unico introdotto a seguito degli eventi alluvionali verificatisi nei territori della Regione
Emilia-Romagna a partire dal 1° maggio 2023 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 194

ALLEGATO 5 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 200

Mercoledì 11 ottobre 2023 — 186 — Commissione XI



5-01382 Zurzolo: Sulla difficoltà di accedere agli ammortizzatori sociali per le imprese del
settore della panificazione della Regione Emilia-Romagna che risultano inadempienti sul
piano dell’obbligazione contributiva a causa delle incertezze interpretative delle disposizioni
vigenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 194

ALLEGATO 6 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 201

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.

Delega al Governo in materia di revisione del sistema

degli incentivi alle imprese e disposizioni di sempli-

ficazione delle relative procedure nonché in materia

di termini di delega per la semplificazione dei con-

trolli sulle attività economiche.

C. 1406 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea VOLPI (FDI), relatore, osserva
che la Commissione è chiamata a espri-
mere alla X Commissione (Attività produt-
tive) il parere di competenza sul disegno di
legge C. 1406 Governo, approvato in prima
lettura dal Senato il 13 settembre 2023,
recante delega al Governo in materia di
revisione del sistema degli incentivi alle
imprese e disposizioni di semplificazione
delle relative procedure nonché in materia
di termini di delega per la semplificazione
dei controlli sulle attività economiche.

Il disegno di legge è collegato alla ma-
novra di finanza pubblica, in coerenza con
le indicazioni del Documento di economia
e finanza (DEF). Il DEF, in particolare,
oltre a menzionare la revisione organica
degli incentivi alle imprese, fa esplicito ri-
ferimento a quelli i cui destinatari operano
nel Mezzogiorno; tale riferimento, come
esplicitato nella relazione illustrativa dal
Governo, è indotto dalla genesi dell’inizia-
tiva, che trova fondamento nel Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR). Nel-

l’ambito del piano, infatti, è prevista come
riforma abilitante, tra le altre, anche la
« semplificazione delle norme in materia di
investimenti e interventi nel Mezzogiorno »,
pur declinata nel disegno di legge nell’am-
bito del più ampio obiettivo di riforma
complessiva del sistema degli incentivi alle
imprese.

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, per quanto attiene ai pro-
fili di competenza della XI Commissione,
rileva che l’articolo 1 identifica l’oggetto del
disegno di legge nella definizione delle di-
sposizioni per la revisione del sistema degli
incentivi alle imprese, con la finalità di
rimuovere gli ostacoli al pieno dispiega-
mento di efficacia dell’intervento pubblico
a sostegno del tessuto produttivo mediante
le politiche di incentivazione.

L’articolo 2 reca i princìpi e criteri di-
rettivi generali per l’esercizio della delega.

L’articolo 3, nel delegare il Governo ad
adottare uno o più decreti legislativi per la
definizione di un sistema organico degli
incentivi alle imprese, specifica al comma 3
che i decreti legislativi sono adottati su
proposta del Ministro delle imprese e del
made in Italy, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, il Ministro
per gli affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR, il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, il Mi-
nistro per gli affari regionali e le autono-
mie, il Ministro per le riforme istituzionali
e la semplificazione normativa, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, il Mini-
stro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, il Ministro per la famiglia,
la natalità e le pari opportunità e il Mini-
stro per le disabilità, nonché di concerto
con gli altri Ministri eventualmente com-
petenti nelle materie oggetto dei medesimi
decreti, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
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regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano ai sensi dell’articolo 3 del de-
creto legislativo n. 281 del 1997.

L’articolo 4 elenca i princìpi e criteri
specifici, ulteriori rispetto ai principi e cri-
teri direttivi generali di cui all’articolo 2, ai
quali il Governo, nel rispetto dell’autono-
mia programmatica delle regioni, è tenuto
ad attenersi nell’esercizio della delega per
la razionalizzazione dell’offerta di incentivi
prevista all’articolo 3, tra cui si prevede la
ricognizione e sistematizzazione delle mi-
sure di incentivazione esistenti, sulla base
di criteri che tengano conto degli ambiti o
delle finalità delle stesse, quali il sostegno
agli investimenti, alla ricerca, allo sviluppo,
al lavoro, all’occupazione, alla riqualifica-
zione professionale dei lavoratori, alla for-
mazione e all’innovazione, alla sostenibilità
ambientale, nonché la facilitazione nell’ac-
cesso al credito da parte delle imprese, il
rafforzamento patrimoniale delle stesse e
la crescita dimensionale, anche favorendo
l’aggregazione, o altri ambiti e finalità del
sostegno, in rapporto.

L’articolo 6 indica i principi e criteri
direttivi a cui il Governo deve attenersi
nell’esercizio della delega prevista dal di-
segno di legge in esame per armonizzare la
disciplina di carattere generale in materia
di incentivi alle imprese nell’ambito di un
organico « codice degli incentivi ». Si pre-
vede, in particolare, alla lettera g) che, con
i decreti legislativi di attuazione, siano ri-
conosciute premialità, nell’ambito delle va-
lutazioni di ammissione agli interventi di
incentivazione, per le imprese che, fermi
restando gli obblighi assunzionali di cui
alla legge 12 marzo 1999, n. 68, assumano
persone con disabilità. Alla lettera h) si
prevede poi che si riconoscano premialità,
nell’ambito delle valutazioni di ammissione
agli incentivi, anche per le imprese che
valorizzino la quantità e la qualità del
lavoro giovanile e del lavoro femminile,
nonché il sostegno alla natalità.

Rileva quindi che l’articolo 8, al comma
4, con il fine di semplificare e accelerare le
procedure di concessione e di erogazione
degli incentivi, dispone che le amministra-
zioni titolari degli interventi di incentiva-
zione e quelle competenti al rilascio di

certificazioni funzionali ai controlli sui re-
quisiti per l’accesso e la fruizione degli
incentivi promuovono la stipula di proto-
colli per il rilascio accelerato delle certifi-
cazioni, anche attraverso modalità di ac-
quisizione e gestione massiva delle richieste
e delle verifiche telematiche quali quelle
effettuate ai sensi dell’articolo 48-bis del
D.P.R. 602 del 1973.

Si prevede inoltre che, in via sperimen-
tale, al fine di semplificare e accelerare le
procedure di concessione e di erogazione
degli incentivi, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del provvedi-
mento, il Ministero delle imprese e del
made in Italy definisce, di concerto con il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e sentiti l’Istituto nazionale della previ-
denza sociale (INPS), l’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL) e la Commissione Nazionale
Casse Edili (CNCE), nonché di concerto con
il Ministero dell’interno, protocolli opera-
tivi per l’accelerazione delle procedure di
rilascio, rispettivamente, del documento
unico di regolarità contributiva (DURC) di
cui al decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali 30 gennaio 2015 e
della documentazione antimafia di cui al
codice delle leggi antimafia e delle misure
di prevenzione, di cui al decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159. Una modifica
approvata nel corso dell’esame al Senato
precisa che detti protocolli operativi do-
vranno anche consentire alle imprese di
avviare, su base volontaria, la procedura di
verifica della regolarità contributiva fino a
quindici giorni in anticipo rispetto alla sca-
denza del predetto documento unico di
regolarità contributiva.

Formula, in conclusione, una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 1).

Arturo SCOTTO (PD-IDP) fa notare che
il Governo, ancora una volta, risulta as-
sente, durante l’esame di provvedimenti
che incidono su materie di interesse della
Commissione. Osserva che le premialità
previste all’articolo 6, nell’ambito delle va-
lutazioni di ammissione agli interventi di
incentivazione, rischiano di non produrre
effetti positivi, laddove la spinta alle assun-
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zioni risulti priva di reale efficacia vinco-
lante.

Dichiara, infine, che si sarebbe aspet-
tato maggiori delucidazioni da parte del
relatore in ordine all’articolo 8, comma 4,
con comprendendo in cosa consista la sem-
plificazione delle procedure di rilascio, ri-
spettivamente, del documento unico di re-
golarità contributiva (DURC) di cui al de-
creto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali 30 gennaio 2015 e della
documentazione antimafia di cui al codice
delle leggi antimafia. Preannuncia il voto
contrario del suo gruppo sulla proposta di
parere del relatore, esprimendo la propria
contrarietà al provvedimento in titolo.

Francesco MARI (AVS) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla propo-
sta di parere del relatore, ritenendo non
opportuno conferire una delega di tale por-
tata al Governo, che rischia di creare un
sistema parallelo di benefici a vantaggio
delle solo imprese.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per il contrasto della violenza sulle

donne e della violenza domestica.

C. 1294 Governo e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Chiara TENERINI (FI-PPE), relatrice, os-
serva che la Commissione è chiamata a
esprimere alla II Commissione il parere di
competenza sul disegno di legge C. 1294,
recante disposizioni per il contrasto della
violenza sulle donne e della violenza do-
mestica. Il provvedimento – a cui risultano
abbinate le proposte di legge C. 439 Bo-
netti, C. 603 Ascari, C. 1245 Ferrari – è
stato adottato come testo base, presso la
Commissione di merito, nella seduta del 28
settembre 2023.

Come evidenziato nella relazione illu-
strativa del provvedimento, il disegno di

legge – teso a rafforzare procedure e stru-
menti per la tutela delle donne vittime di
violenza, che consenta una preventiva ed
efficace valutazione e gestione del rischio
di letalità, di reiterazione e di recidiva –
recepisce le istanze più urgenti emerse nel-
l’ambito dell’Osservatorio sul fenomeno della
violenza nei confronti delle donne e sulla
violenza domestica, istituito dall’articolo 1,
comma 149, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, muovendosi inoltre nel solco delle
considerazioni rappresentate nella Rela-
zione finale (Doc. XXII-bis, n. 15, della
XVIII legislatura) della Commissione par-
lamentare di inchiesta sul femminicidio
nonché su ogni forma di violenza di genere
(istituita con deliberazione del Senato della
Repubblica del 16 ottobre 2018 e prorogata
con deliberazione del Senato della Repub-
blica del 5 febbraio 2020) sull’attività dalla
medesima svolta, nonché in continuità con
talune iniziative legislative presentate sul
tema anche nella passata legislatura.

L’adozione di un intervento normativo si
impone anche alla luce del quadro norma-
tivo sovranazionale, in particolare della Con-
venzione del Consiglio d’Europa sulla pre-
venzione e la lotta contro la violenza nei
confronti delle donne e contro la violenza
domestica, cosiddetta « Convenzione di Istan-
bul », nonché delle diverse pronunce della
Corte europea dei diritti dell’uomo che
hanno evidenziato la necessità di intensifi-
care, a livello statale, le misure positive di
protezione.

In tale contesto, l’iniziativa legislativa
vuole rappresentare una risposta del Go-
verno alle esigenze più urgenti manifestate
su tale odioso fenomeno, rimettendo la
discussione dello stesso alla dialettica par-
lamentare nell’ottica della massima condi-
visione delle misure da intraprendere.

Nello specifico, l’intervento consta di 15
articoli e prevede la clausola di invarianza
finanziaria.

Per quanto concerne i profili di compe-
tenza dalla XI Commissione, rileva che non
si riscontrano disposizioni di specifico in-
teresse nel testo in oggetto, ritenendosi che
l’assegnazione in sede consultiva alla pre-
sente Commissione sia riconducibile al te-
nore di specifiche norme contenute in ta-
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lune delle proposte di legge ad esso abbi-
nate, tra le quali segnalo la proposta di
legge C. 603, che, all’articolo 5, reca norme
in tema di formazione degli appartenenti ai
corpi di polizia locale, degli operatori so-
ciali e degli operatori sanitari, e la proposta
di legge C. 1245, che, all’articolo 13, reca
interventi di formazione, aggiornamento e
riqualificazione destinata agli operatori delle
Forze di polizia e della polizia municipale,
ai magistrati, al personale del settore giu-
diziario, al personale sanitario e socio-
sanitario e agli insegnanti che possono en-
trare in contatto con le vittime medesime.

Formula in conclusione una proposta di
nulla osta sul provvedimento in esame (vedi
allegato 2).

Arturo SCOTTO (PD-IDP) preannuncia
l’astensione del suo gruppo sulla proposta
di parere della relatrice.

Valentina BARZOTTI (M5S) preannun-
cia l’astensione del suo gruppo sulla pro-
posta di parere della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.25.

Disposizioni per favorire l’inserimento lavorativo delle

donne vittime di violenza di genere e delle vittime di

violenza con deformazione o sfregio permanente del

viso.

C. 408 Ascari, C. 510 Ubaldo Pagano e C. 786 Mor-

gante.

(Esame e rinvio).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Marta SCHIFONE (FDI), relatrice, os-
serva che la XI Commissione è chiamata ad

esaminare in sede referente le proposte di
legge C. 408, C. 510 e C. 786, che recano
disposizioni per favorire l’inserimento la-
vorativo delle donne vittime di violenza di
genere e domestica e delle vittime di vio-
lenza con deformazione o sfregio perma-
nente del viso.

Tale obiettivo è perseguito sia attraverso
il riconoscimento di agevolazioni contribu-
tive per le assunzioni a tempo indetermi-
nato, sia attraverso l’inserimento delle sud-
dette vittime nelle categorie protette ai fini
dell’applicazione della disciplina sul collo-
camento mirato al lavoro.

Passa quindi ad illustrare il contenuto
di tali proposte di legge, rilevando, in primo
luogo, che le proposte di legge C. 408 e
C. 786 si compongono di un solo articolo,
laddove la proposta di legge C. 510 si com-
pone di tre articoli.

La proposta di legge C. 786 estende alle
vittime di violenza con deformazione o
sfregio permanente del viso (di cui all’art.
583-quinquies del codice penale) l’applica-
zione della legge n. 68 del 1999, che ha la
finalità di promuovere l’inserimento e l’in-
tegrazione lavorativa delle persone disabili
nel mondo del lavoro attraverso servizi di
sostegno e di collocamento mirato. Tale
estensione si realizza attraverso una modi-
fica dell’articolo 1 della richiamata legge
n. 68 del 1999, che ne definisce l’ambito di
applicazione soggettivo.

Si ricorda che tale legge individua come
beneficiari di quanto ivi disposto: le per-
sone in età lavorativa affette da minora-
zioni fisiche, psichiche o sensoriali e i por-
tatori di handicap intellettivo, che compor-
tino una riduzione della capacità lavorativa
superiore al 45 per cento; le persone inva-
lide del lavoro con un grado di invalidità
superiore al 33 per cento; le persone non
vedenti o sordomute; le persone invalide di
guerra, invalide civili di guerra e invalide
per servizio. Per i suddetti soggetti, la ri-
chiamata legge n. 68 del 1999 prevede un
obbligo di assunzione (cosiddetta quota di
riserva) da parte dei datori di lavoro, pub-
blici e privati, diverso a seconda del nu-
mero di dipendenti presenti. Le quote sono
le seguenti: da 15 a 35 dipendenti, 1 lavo-
ratore disabile; da 36 a 50 dipendenti, 2
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lavoratori disabili; oltre 50 dipendenti, il 7
per cento dei lavoratori occupati.

Si segnala che la proposta di legge C. 786
specifica che le eventuali disabilità acqui-
site dai lavoratori nel corso della carriera
lavorativa e non presenti al momento del-
l’assunzione, che obbligano i datori di la-
voro pubblici e privati a garantire la con-
servazione del posto di lavoro ai lavoratori
medesimi, sono quelle definite dalla pro-
posta medesima.

Le proposte di legge C. 408 e C. 510
attribuiscono in favore, rispettivamente, delle
donne vittime di violenza domestica e delle
donne vittime di violenza di genere, la
quota di riserva già prevista dalla norma-
tiva vigente (ex articolo 18, comma 2, della
legge n. 68 del 1999) in favore di altri
soggetti, nelle more dell’adozione di una
specifica disciplina del diritto al lavoro dei
medesimi soggetti. Tale quota è pari ad una
unità per i datori di lavoro, pubblici e
privati, che occupano da cinquantuno a
centocinquanta dipendenti e all’1 per cento
per i medesimi datori di lavoro che occu-
pano più di 151 dipendenti e la proposta di
legge C. 510 ne prevede l’applicazione alle
donne vittime di violenza di genere dal 1°
luglio 2023.

Si ricorda che gli altri soggetti a cui si
applica la suddetta quota di riserva ai sensi
del richiamato articolo 18, comma 2, della
legge n. 68 del 1999 sono: gli orfani e i
coniugi superstiti di coloro che siano de-
ceduti per causa di lavoro, di guerra o di
servizio, ovvero in conseguenza dell’aggra-
varsi dell’invalidità riportata per tali cause;
i coniugi e i figli di soggetti riconosciuti
grandi invalidi per causa di guerra, di ser-
vizio e di lavoro e dei profughi italiani
rimpatriati; i figli orfani di un genitore a
seguito di omicidio commesso in danno del
genitore medesimo dal coniuge, anche se
separato o divorziato, dall’altra parte del-
l’unione civile, anche se cessata, o dalla
persona legata da relazione affettiva e sta-
bile convivenza, condannati ai sensi dell’ar-
ticolo 577 del codice penale (secondo quanto
previsto dall’articolo 6 della legge n. 4 del
2018); coloro che, al compimento della mag-
giore età, vivono fuori della famiglia di
origine sulla base di un provvedimento

dell’autorità giudiziaria (secondo quanto
previsto dall’articolo 67-bis, comma 1, del
decreto-legge n. 34 del 2020).

Ai sensi della proposta di legge C. 510,
le donne a cui viene estesa la suddetta
quota di riserva sono quelle beneficiarie di
interventi di protezione, debitamente cer-
tificati dai servizi sociali del comune di
residenza ovvero dai centri antiviolenza o
dalle case-rifugio, di cui all’articolo 5-bis
del decreto-legge n. 93 del 2013.

Sul punto, si ricorda che il richiamato
decreto-legge n. 93 del 2013 reca disposi-
zioni urgenti in materia di sicurezza e per
il contrasto della violenza di genere, non-
ché in tema di protezione civile e di com-
missariamento delle province. In partico-
lare, all’articolo 5-bis si disciplinano le azioni
per i centri antiviolenza e le case-rifugio,
alle quali si garantisce l’anonimato, preve-
dendo, tra l’altro, che essi siano sono pro-
mossi da: enti locali, in forma singola o
associata; associazioni e organizzazioni ope-
ranti nel settore del sostegno e dell’aiuto
alle donne vittime di violenza, che abbiano
maturato esperienze e competenze specifi-
che in materia di violenza contro le donne,
che utilizzino una metodologia di acco-
glienza basata sulla relazione tra donne,
con personale specificamente formato; i
soggetti prima menzionati, di concerto, d’in-
tesa o in forma consorziata.

La proposta di legge C. 510 rende strut-
turale, nel limite di spesa di 5 milioni di
euro annui e a decorrere dal 1° luglio 2023,
il contributo già riconosciuto in via tempo-
ranea fino al 2021 e consistente in uno
sgravio dai contributi previdenziali e assi-
stenziali in favore dei datori di lavoro che
assumono a tempo indeterminato donne
vittime di violenza di genere, inserite in
percorsi di protezione debitamente certifi-
cati ai sensi della normativa vigente (ex
articolo 5-bis del decreto-legge n. 93 del
2013). Essa estende tale sgravio a tutti i
datori di lavoro privati e non più solo alle
cooperative sociali, come previsto dalla ri-
chiamata disciplina temporanea (di cui al-
l’articolo 1, comma 220, della legge n. 205
del 2017).

La definizione delle modalità di attua-
zione del suddetto esonero è demandata ad
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apposito del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’interno.

Agli oneri derivanti dall’attuazione della
suddetta previsione – pari a 5 milioni di
euro annui dal 2023 – si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo per esigenze indifferibili
(di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014).

Stefania ASCARI (M5S) esprime la pro-
pria soddisfazione per l’avvio del presente
iter di esame, ritenendo necessario un in-
tervento volto a favorire l’inserimento la-
vorativo delle donne vittime di violenza di
genere, a fronte dell’incremento dei casi di
violenza nei loro confronti. Osserva che un
sostegno di tale portata, favorendo l’auto-
sufficienza economica delle donne, può con-
tribuire a contrastare il dilagare di tali
fenomeni, evidenziando che spesso le donne
non denunciano tali episodi di violenza in
quanto risultano economicamente dipen-
denti. Auspica un lavoro proficuo tra i
gruppi che possa portare ad un testo uni-
ficato condiviso.

Valentina BARZOTTI (M5S) esprime sod-
disfazione per l’avvio dell’esame dei prov-
vedimenti in titolo, ritenendo che il tema in
questione, in virtù del suo carattere tra-
sversale, meriti una collaborazione tra i
gruppi in vista dell’elaborazione di un testo
unificato condiviso. Ritiene sia necessario
prevedere un reale sostegno economico alle
donne vittime di violenza, sulla scia del
lavoro già svolto nella precedente legisla-
tura.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) evidenzia come
il suo gruppo lavorerà con spirito costrut-
tivo in vista della elaborazione di un testo
efficace e condiviso.

Walter RIZZETTO, presidente, fatto pre-
sente che nella riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, sarà possibile definire lo svolgi-
mento di un ciclo di audizioni sul tema in
oggetto, nessun altro chiedendo di interve-

nire, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.40.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

C. 153 Serracchiani, C. 202 Comaroli, C. 844 Gatta,

C. 1104 Barzotti, C. 1128 Rizzetto e C. 1395 Tene-

rini.

(Seguito esame e rinvio – Abbinamento della
proposta di legge C. 1395).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 20 settembre 2023.

Walter RIZZETTO, presidente, comunica
che è stata nel frattempo assegnata alla XI
Commissione la proposta di legge C. 1395
Tenerini, recante modifiche alla legge 5
febbraio 1992, n. 104, e altre disposizioni
recanti misure a favore dei lavoratori af-
fetti da malattie oncologiche.

Poiché la suddetta proposta di legge
verte su materia identica a quella delle
proposte di legge già all’ordine del giorno,
ne dispone l’abbinamento, ai sensi dell’ar-
ticolo 77, comma 1, del regolamento.

Chiede al relatore di illustrare il conte-
nuto della proposta di legge C. 1395 testé
abbinata.

Andrea GIACCONE (LEGA), relatore, fa
presente che la proposta di legge C. 1395
Tenerini, testé abbinata alle proposte di
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legge C. 153 Serracchiani, C. 202 Coma-
roli, C. 844 Gatta e C.1128 Rizzetto, reca
modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104,
e altre disposizioni recanti misure a favore
dei lavoratori affetti da malattie oncologi-
che.

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, segnala che l’articolo 1,
comma 1, lettera a), è volto a prevedere che
all’interno della Commissione della ASL
che accerta lo stato di invalidità o handicap
sia presente un medico oncologo specialista
nella patologia da esaminare.

L’articolo 1, comma 1, lettera b), è volto
a estendere il diritto a tre giorni di per-
messo retribuito previsto dall’articolo 33,
comma 3, della legge n. 104 del 1992 anche
ai lavoratori dipendenti, pubblici o privati,
che sono o sono stati affetti da patologie
oncologiche che, pur avendo superato la
fase acuta della malattia, devono sottoporsi
alle cure riabilitative necessarie alla com-
pleta guarigione, previa presentazione di
comprovante attestazione medica.

L’articolo 2 innalza per tutti i lavoratori
dipendenti, pubblici o privati, affetti da
malattie oncologiche, previa presentazione
di comprovante attestazione medica, il pe-
riodo di comporto a 12 mesi, indipenden-
temente dall’inquadramento e dall’anzia-
nità, ferma restando l’applicazione della
contrattazione collettiva ove preveda con-
dizioni più favorevoli. In alternativa si pre-
vede, laddove possibile e previo accordo
con il datore di lavoro, un cambio di man-
sione compatibile con l’attuale stato di sa-
lute.

L’articolo 3 estende ai lavoratori dipen-
denti, pubblici o privati, affetti da malattie
oncologiche, ai quali non siano stati rico-
nosciuti l’invalidità o lo stato di handicap ai
sensi della legge n. 104 del 1992, il diritto
di usufruire del congedo straordinario, di
cui all’articolo 7, comma 1, del decreto
legislativo 18 luglio 2011, n. 119, dietro
presentazione della documentazione sani-
taria attestante la necessità di effettuare
controlli medici; il congedo è utilizzabile,
anche in maniera frazionata, entro diciotto
mesi dalla presentazione della documenta-
zione stessa per un periodo non superiore
a trenta giorni per i primi dodici mesi e a

ulteriori quindici giorni per i restanti sei
mesi.

Walter RIZZETTO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 11 ottobre 2023.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

C. 153 Serracchiani, C. 202 Comaroli, C. 844 Gatta,

C. 1104 Barzotti, C. 1128 Rizzetto e C. 1395 Tene-

rini.

Il Comitato si è riunito dalle 14.45 alle
14.55.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 11 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 15.

5-00971 Schullian: Sulla carenza di personale presso

la direzione provinciale dell’Inail di Bolzano.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Manfred SCHULLIAN (MISTO-
MIN.LING.), replicando, esprime apprezza-
mento per la disponibilità manifestata dal
Governo nell’ultima parte della sua rispo-
sta, auspicando si ponga rimedio alla ca-
renza di personale presso la direzione pro-
vinciale dell’Inail di Bolzano.
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5-01006 Carotenuto: Iniziative volte a sopperire alla

drammatica carenza di organico dei Cpi nella regione

Calabria.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Dario CAROTENUTO (M5S), replicando,
fa presente che, nonostante la risposta del
Governo faccia riferimento ad un miglio-
ramento della situazione dell’organico dei
Centri per l’impiego nella regione Calabria,
continua a destare forte preoccupazione la
situazione complessiva che riguarda le po-
litiche attive per il lavoro, a fronte di una
inerzia del Governo associata, peraltro, alla
soppressione degli strumenti di sostegno al
reddito. Ritiene che ciò testimoni lo svol-
gimento di una politica volta a colpire i più
deboli.

5-01234 Bakkali: Acquisizione di informazioni sulla

fruizione dell’ammortizzatore sociale unico intro-

dotto a seguito degli eventi alluvionali verificatisi nei

territori della Regione Emilia-Romagna a partire dal

1° maggio 2023.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Ouidad BAKKALI (PD-IDP), replicando,
auspica che la disponibilità mostrata dal
Governo porti ad un integrale impiego delle
risorse stanziate dal decreto-legge n. 61 del
2023 – sinora solo in minima parte utiliz-
zate – al fine di riconoscere l’intervento di
sostegno al reddito ad una platea di lavo-
ratori la più ampia possibile, fronteggiando
così le conseguenze degli eventi alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023.

5-01382 Zurzolo: Sulla difficoltà di accedere agli

ammortizzatori sociali per le imprese del settore

della panificazione della Regione Emilia-Romagna

che risultano inadempienti sul piano dell’obbliga-

zione contributiva a causa delle incertezze interpre-

tative delle disposizioni vigenti.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Immacolata ZURZOLO (FDI), replicando,
si dichiara soddisfatta della puntuale rispo-
sta del rappresentante del Governo.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara,
quindi, concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.25.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo in materia di revisione del sistema degli incentivi
alle imprese e disposizioni di semplificazione delle relative procedure
nonché in materia di termini di delega per la semplificazione dei
controlli sulle attività economiche. C. 1406 Governo, approvato dal

Senato.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 1406 Governo, appro-
vato in prima lettura dal Senato il 13
settembre 2023, recante delega al Governo
in materia di revisione del sistema degli
incentivi alle imprese e disposizioni di sem-
plificazione delle relative procedure non-
ché in materia di termini di delega per la
semplificazione dei controlli sulle attività
economiche;

preso atto che il provvedimento è col-
legato alla manovra di finanza pubblica, in
coerenza con le indicazioni del Documento
di economia e finanza (DEF), e concorre
all’attuazione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, laddove prevede, tra le
riforme abilitanti, la « semplificazione delle
norme in materia di investimenti e inter-
venti nel Mezzogiorno » nell’ambito di un
più ampio intervento di revisione comples-
siva del sistema degli incentivi alle imprese;

apprezzato che, in relazione agli am-
biti di competenza della Commissione, l’ar-
ticolo 4, nell’elencare i princìpi e criteri
specifici, ulteriori rispetto ai principi e cri-
teri direttivi generali di cui all’articolo 2, ai
quali il Governo, nel rispetto dell’autono-
mia programmatica delle regioni, è tenuto
ad attenersi nell’esercizio della delega per
la razionalizzazione dell’offerta di incentivi
prevista all’articolo 3, prevede la ricogni-
zione e sistematizzazione delle misure di
incentivazione esistenti, sulla base di criteri
che tengano conto degli ambiti o delle

finalità delle stesse, quali, tra l’altro, il
sostegno agli investimenti, alla ricerca, allo
sviluppo, al lavoro, all’occupazione, alla
riqualificazione professionale dei lavora-
tori, alla formazione e all’innovazione;

l’articolo 6, comma 1, nell’indicare i
principi e criteri direttivi a cui il Governo
deve attenersi nell’esercizio della delega
per armonizzare la disciplina di carattere
generale in materia di incentivi alle im-
prese nell’ambito di un organico « codice
degli incentivi », prevede, in particolare,
alle lettera g) e h), che siano riconosciute
premialità, nell’ambito delle valutazioni di
ammissione agli interventi di incentiva-
zione, alle imprese che assumano persone
con disabilità e valorizzino la quantità e la
qualità del lavoro giovanile e del lavoro
femminile, nonché il sostegno alla natalità;

preso atto, infine, che l’articolo 8, al
comma 4, prevede, in via sperimentale, al
fine di semplificare e accelerare le proce-
dure di concessione e di erogazione degli
incentivi, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del provvedimento, la de-
finizione di protocolli operativi per l’acce-
lerazione delle procedure di rilascio, rispet-
tivamente, del documento unico di regola-
rità contributiva (DURC) e della documen-
tazione antimafia di cui al codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per il contrasto della violenza sulle donne e della violenza
domestica. C. 1294 Governo e abb.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 1294, recante disposizioni per il contra-
sto della violenza sulle donne e della vio-
lenza domestica, e le proposte di legge ad
esso abbinate;

preso atto che il provvedimento è teso
a rafforzare procedure e strumenti per la
tutela delle donne vittime di violenza, che
consentano una preventiva ed efficace va-

lutazione e gestione del rischio di letalità,
di reiterazione e di recidiva;

condivisa l’importante finalità perse-
guita dal provvedimento e atteso che non si
riscontrano elementi di problematicità sotto
il profilo delle materie di competenza della
Commissione,

esprime

NULLA OSTA.
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ALLEGATO 3

5-00971 Schullian: Sulla carenza di personale presso la direzione
provinciale dell’Inail di Bolzano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto di sindacato
ispettivo inerente alla carenza di personale
presso la direzione provinciale dell’Inail di
Bolzano.

Voglio precisare preliminarmente che
fornirò risposta per conto del Ministro per
la Pubblica amministrazione, al quale l’O-
norevole Interrogante ha rivolto il quesito.

Si conferma che la Direzione centrale
dell’Inail ha ricompreso, nella propria pro-
grammazione triennale del fabbisogno 2021-
2023, la richiesta avanzata dalla Direzione
provinciale di Bolzano relativa all’indizione
di concorsi pubblici da svolgersi nell’anno
2023.

Inoltre, si avvalora che con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri dell’11
maggio 2023, in forza di quanto disposto
dall’articolo 35, comma 4, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono stati
autorizzati sia l’avvio di procedure concor-
suali sia le relative assunzioni del personale
delle amministrazioni dello Stato, anche ad
ordinamento autonomo, delle agenzie e de-
gli enti pubblici non economici.

Tanto premesso, si rappresenta che il
motivo determinante l’impossibilità di in-
serire l’Inail e, di conseguenza, anche la
Direzione provinciale di Bolzano, nel citato
provvedimento autorizzatone è già stato
comunicato allo stesso Istituto da parte del
Dipartimento della funzione pubblica con
nota di aprile 2023.

Nello specifico, si rimarca che, in fase di
redazione della programmazione triennale
del fabbisogno 2021-2023, l’Inail, con nota
del 21 dicembre 2022, ha richiesto al Di-
partimento della funzione pubblica lo scor-
rimento per n. 75 idonei scaturenti dalle
due graduatorie delle procedure selettive
per la progressione tra le aree, al fine di
valorizzare le professionalità interne. La
medesima richiesta di scorrimento è stata

riproposta dall’istituto anche nelle succes-
sive programmazioni triennali del fabbiso-
gno 2022-2024 e 2023-2025, trasmesse sia
al Dipartimento della funzione pubblica sia
al Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato – Igop –, ai fini dell’espleta-
mento della relativa istruttoria circa le ri-
chieste di autorizzazione a bandire ed as-
sumere.

Al riguardo, il Ministro per la Pubblica
amministrazione, per il tramite del Dipar-
timento della Funzione pubblica, ha spie-
gato le motivazioni che hanno indotto a
non assentire la succitata richiesta, richia-
mandosi, all’uopo, la cornice normativa vi-
gente al momento dell’introduzione del re-
gime derogatorio, costituito dall’articolo 22,
comma 15, del decreto legislativo n. 75 del
2017, laddove si è previsto lo sviluppo di
carriera solo attraverso la riserva nei con-
corsi pubblici, procedure queste da tenere,
invece, ben distinte dalle « procedure selet-
tive ».

Con circolare n. 5 del 2013, del Dipar-
timento della funzione pubblica, il Ministro
per la pubblica amministrazione ha preci-
sato che « resta fermo il principio che, per
effetto del richiamato articolo 24, comma
1, del decreto legislativo n. 150 del 2009,
l’utilizzo delle graduatorie relative ai pas-
saggi di area banditi anteriormente al 1°
gennaio 2010, in applicazione della previ-
gente disciplina normativa, è consentito al
solo fine di assumere i candidati vincitori e
non anche gli idonei della procedura selet-
tiva ». Sia la giurisprudenza amministrativa
sia quella contabile, in seguito, hanno con-
fortato tale lettura, ribadendo il divieto di
scorrimento delle graduatorie riferite alle
progressioni verticali.

Anche con l’entrata in vigore della Ri-
forma « Madia », il carattere derogatorio e
speciale dell’articolo 22 ha consentito alla

Mercoledì 11 ottobre 2023 — 197 — Commissione XI



giurisprudenza amministrativa e contabile
di ritenere ancora applicabile l’orienta-
mento formatosi prima della stessa, in re-
lazione all’impossibilità per le pubbliche
amministrazioni di utilizzare, ai fini delle
progressioni verticali, le graduatorie delle
procedure selettive interne.

Al riguardo, a conferma di quanto sopra
esposto, si richiama anche la recentissima
sentenza del Consiglio di Stato – Sezione V
– n. 4923 del 17 maggio 2023, nella quale
si ribadisce che « ...lo scorrimento delle
graduatorie ancora valide ed efficaci costi-
tuisce la regola generale, mentre l’indizione
del nuovo concorso costituisce l’eccezione e
richiede un’apposita e approfondita moti-
vazione. Tuttavia, il principio così affer-
mato vale per le graduatorie che (tutte)
costituiscono l’esito di un concorso pub-
blico, non per le graduatorie che scaturi-
scono da procedure selettive interne e ri-
servate, data la disomogeneità tra i due
termini di comparazione (progressione ver-
ticale in base a procedura interna e pub-

blico concorso) che comporterebbe la elu-
sione della regola costituzionale del pub-
blico concorso ».

Si precisa, a fortiori, che ragioni di
carattere interpretativo-sistematico hanno
impedito di ritenere che la proroga del
regime transitorio (triennio 2018-2020, poi
2020-2022) avesse ripercussioni sulla disci-
plina generale stabilita dalla Riforma « Bru-
netta », per il fatto che la proroga non
incideva sulla regola generale in base alla
quale l’ingresso nella P.A. avviene per con-
corso pubblico.

Infine, sottolineo che nell’ottica di con-
tinuare a garantire l’erogazione dei servizi
all’utenza, l’Inail ha formalizzato, in data
11 luglio 2023, la richiesta di inserimento
del piano di reclutamento di risorse umane
per l’Inail, comprensivo anche del perso-
nale da destinare alla provincia di Bolzano,
nel primo decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri utile di autorizzazione a
bandire e ad assumere per il triennio 2022-
2024.
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ALLEGATO 4

5-01006 Carotenuto: Iniziative volte a sopperire alla drammatica
carenza di organico dei Cpi nella regione Calabria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti che
chiedono chiarimenti sullo stato di attua-
zione del Piano di potenziamento dei centri
per l’impiego, con particolare riferimento
alla Regione Calabria.

Il Piano straordinario di potenziamento
dei centri per l’impiego e delle politiche
attive del lavoro individua le risorse desti-
nate allo sviluppo degli interventi e dei
servizi a tal fine necessari ed è stato adot-
tato con DM 28 giugno 2019, n. 74 e, suc-
cessivamente, aggiornato con DM 22 mag-
gio 2020, n. 59.

Il suddetto Piano contiene, altresì, il
riparto e le regole per l’utilizzo delle ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 258, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di
bilancio 2019), nonché di quelle aggiuntive
previste a legislazione vigente.

Per ciò che concerne le assunzioni di
personale da destinare ai centri per l’im-
piego, rileva quanto stabilito nell’articolo 2
del citato DM 74 del 2019 e, in particolare,
nelle lettere c) e d) del comma 1.

La lettera c) prevede che le risorse di cui
al combinato disposto dell’articolo 1, comma
258, 4° periodo, della legge 30 dicembre
2018, n. 145 e dell’articolo 12, comma 8,
lettera b) del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, coordinato con legge di conversione
28 marzo 2019, n. 26, da ripartire sulla
base del criterio di riparto previsto dall’al-
legato 1 del DM in argomento sono pari,
per l’anno 2019, ad euro 120.000.000,00, di
cui 80 milioni di euro da trasferire secondo

le modalità fissate dall’articolo 3, comma 3,
e, per il 2020 e per gli anni successivi, pari
ad euro 160.000.000,00, mentre la succes-
siva lettera d) individua le risorse aggiun-
tive di cui all’articolo 12, comma 3-bis, del
decreto-legge n. 4 del 2019, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, in
euro 120 milioni per il 2020 e in euro 304
milioni per il 2021 e per gli anni successivi.

Ciò posto, la Regione Calabria ha co-
municato che, ad oggi, nell’ambito del piano
di potenziamento dei centri per l’impiego,
il dato numerico relativo alle unità di per-
sonale a tempo indeterminato assunto è
pari a 371 unità, di cui 258 appartenenti
all’area dei funzionari e dell’elevata quali-
ficazione e 113 appartenenti all’area degli
istruttori.

La Regione ha, altresì, comunicato, che,
con propria delibera n. 432 del 29 agosto
scorso con cui ha approvato il piano delle
assunzioni per il 2023, ha previsto lo scor-
rimento per n. 75 unità dell’area degli istrut-
tori e n. 50 unità dell’area dei funzionari e
dell’elevata qualificazione, finanziate con
la propria capacità assunzionale.

Nel sottolineare l’importanza del tema
sollevato, si assicura che il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali continuerà a
monitorare il buon andamento del piano di
potenziamento dei centri per l’impiego as-
sicurando un coordinamento con le Re-
gioni direttamente deputate all’assunzione
del personale.
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ALLEGATO 5

5-01234 Bakkali: Acquisizione di informazioni sulla fruizione dell’am-
mortizzatore sociale unico introdotto a seguito degli eventi alluvionali
verificatisi nei territori della Regione Emilia-Romagna a partire dal 1°

maggio 2023.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Con riferimento al
presente atto di sindacato ispettivo, l’Ono-
revole interrogante, in relazione allo stru-
mento previsto dall’articolo 7 del decreto-
legge n. 61 del 2023, chiede di conoscere
quanti lavoratori abbiano fino ad ora be-
neficiato dell’ammortizzatore unico, per
quanto tempo e per quali importi medi.

In via preliminare, rappresento che sono
stati acquisiti dati da parte dell’INPS, ag-
giornati ai primi giorni di ottobre 2023.

Nel dettaglio, dai dati forniti, emerge
che le domande accolte riguardano oltre 24

mila beneficiari (24.407), per un numero di
giorni accolti pari a 108.270.

Inoltre, in merito alle domande già pa-
gate, le stesse riguardano oltre 20 mila
beneficiari (20.120), per un totale comples-
sivo di importi erogati pari ad euro
6.780.843,43.

Considerando i valori sopra riportati, si
deduce che, in media, ogni lavoratore ha
ricevuto circa 337 euro comprensivi di con-
tribuzione figurativa, corrispondenti a un
numero medio di giornate pari a 4,5.
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ALLEGATO 6

5-01382 Zurzolo: Sulla difficoltà di accedere agli ammortizzatori sociali
per le imprese del settore della panificazione della Regione Emilia-
Romagna che risultano inadempienti sul piano dell’obbligazione contri-
butiva a causa delle incertezze interpretative delle disposizioni vigenti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’Onorevole Interrogante per il
quesito posto su una delicata questione già
sottoposta all’attenzione del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali.

La difficoltà di accedere agli ammortizza-
tori sociali per le imprese del settore della
panificazione della Regione Emilia-Roma-
gna che risultano inadempienti sul piano del-
l’obbligazione contributiva è dovuta al com-
plesso quadro normativo vigente.

In particolare, l’Onorevole Interrogante
ha richiesto specifiche precisazioni in or-
dine all’obbligo, da parte delle imprese arti-
giane – tenute, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148, al versamento della contri-
buzione al Fondo di Solidarietà Bilaterale
per l’Artigianato (FSBA), istituito, quale
fondo di solidarietà alternativo ai sensi del-
l’articolo 27 del medesimo decreto – di pa-
gare, altresì, in favore della bilateralità arti-
giana (EBNA) la relativa contribuzione.

Ciò in relazione a quanto disposto dall’ar-
ticolo 9 del regolamento FSBA approvato il
17 dicembre 2022, che subordina la regola-
rità del versamento a FSBA, presupposto per
l’accesso agli ammortizzatori sociali, alla for-
male adesione e all’assolvimento dell’obbligo
di contribuzione in favore della bilateralità
artigiana (EBNA) anche da parte di aziende
che aderiscono ad altri enti bilaterali di set-
tore.

Come evidenziato nell’atto di sindacato
ispettivo, infatti, la previsione dell’obbligato-
rietà della contribuzione ai fondi di solida-
rietà alternativi di cui all’articolo 27, pur con-
divisibile negli obiettivi, presta il fianco a pos-
sibili interpretazioni disomogenee quali
quelle oggetto dell’interrogazione.

Ciò premesso, si ritiene che l’articolo 9
del Regolamento del Fondo di Solidarietà
Bilaterale Artigianato del 2023, rubricato
« DURC e regolarità contributiva » vada ade-
guato al dettato di cui all’articolo 40-bis del
decreto legislativo n. 148 del 2015. Infatti, la
citata norma aggiunge, a decorrere da gen-
naio 2022, la regolarità del versamento con-
tributivo ai Fondi di solidarietà tra le fatti-
specie che legittimano il rilascio del DURC,
fattispecie che sono da considerarsi tassative
e insuscettibili di essere interpretate estensi-
vamente né di essere modificate pattizia-
mente dalle Parti sociali (ancora di più se ciò
comporta l’introduzione di ulteriori obbli-
ghi a carico dei datori di lavoro).

Peraltro, l’adesione al Fondo di solida-
rietà bilaterale per l’Artigianato non dipende
dal tipo di CCNL concretamente applicato
dall’azienda artigiana, ma dal CSC attribuito,
con la conseguenza che potrebbe verificarsi
che tra gli iscritti al FSBA vi siano datori di
lavoro che applichino un diverso CCNL il
quale, a sua volta, preveda un proprio ente
bilaterale.

Ferma restando l’adesione al fondo di so-
lidarietà, versando il corrispondente contri-
buto, a tali datori di lavoro va riconosciuta la
facoltà di aderire (unicamente) all’ente bila-
terale eventualmente previsto dal CCNL ap-
plicato, evitando gli oneri di una doppia ade-
sione.

Concludo assicurando la massima atten-
zione del Ministero alla questione segnalata
ribadendo l’impegno a proseguire nell’appro-
fondimento, in coerenza con le esigenze di
semplificazione e innovazione sottese al pro-
cedimento che attesta la regolarità contribu-
tiva delle aziende.
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